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Tante strade la vita ci mette davanti, chiediamo al Signore che ci aiuti 
a scegliere sempre la strada buona che Lui stesso costruisce.

La Buona settimana a tutti!


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

20	febbraio

VII	domenica

http://www.parrocchiadibosco.it


“A	voi	che	ascoltate,	io	dico…”		

(Luca	6,27-38)

Domenica	scorsa	Gesù	aveva	proiettato	
nel	 cielo	 della	 pianura	 umana	 un	
sogno:	 beati	 voi	 poveri,	 guai	 a	 voi	
ricchi;	 oggi	 sgrana	 un	 rosario	 di	 verbi	
esplosivi.	 Amate	 è	 il	 primo;	 e	 poi	 fate	
del	 bene,	 benedite,	 pregate.	 E	 noi	
pensiamo:	 fin	 qui	 va	 bene,	 sono	 cose	
buone,	 ci	 sta.	 Ma	 quello	 che	 mi	
scarnifica,	 i	 quattro	 chiodi	 della	
crocifissione,	è	l'elenco	dei	destinatari:	
amate	 i	 vostri	nemici,	 i	 vostri	odiatori,	
gli	 infamanti,	 gli	 sparlatori.	 Gli	

inamabili.	 Poi	 Gesù,	 per	 sgombrare	 il	 campo	 da	 ogni	 equivoco,	 mi	 guarda	 negli	
occhi,	 si	 rivolge	a	me,	dice	al	 singolare:	 “tu”,	dopo	 il	 “voi”	 generico.	E	 sono	altre	
quattro	 cicatrici	 da	 togliere	 il	 fiato:	 porgi	 l'altra	 guancia,	 non	 rifiutare,	 dà,	 non	
chiedere	indietro.	Amore	di	mani,	di	tuniche,	di	pelle,	di	pane,	di	gesti.	E	di	nuovo	ti	
costringe	 a	 guardare,	 a	 cercare	 chi	 non	 vuoi:	 chi	 ti	 colpisce,	 chi	 ruba	 il	 tuo,	 il	
petulante	furbo	che	chiede	sempre	e	non	dà	mai.	Nell'equilibrio	mondano	del	dare	
e	 dell'avere,	 Gesù	 introduce	 il	 disequilibrio	 divino:	 date;	 magnificamente,	
dissennatamente,	 illogicamente	 date;	 porgete,	 benedite,	 prestate,	 ad	 amici	 e	
nemici,	 fate	 il	 primo	 passo.	 Come	 fa	 Dio.	 Questo	 Vangelo	 rischia	 di	 essere	 un	
supplizio,	la	nostra	tortura,	una	coercizione	a	tentare	cose	impossibili.	E	così	si	apre	
la	strada	a	quell'ipocrisia	che	ci	demolisce.	Nessuno	vivrà	questo	Vangelo	a	colpi	di	
volontà,	 neppure	 i	 più	bravi	 tra	noi.	Ma	 solo	 attingendo	alla	 sorgente:	 siamo	nel	
cuore	 di	Dio,	 questa	 è	 la	 vita	 di	Dio.	 In	 cui	 radicarsi.	Di	 cui	 essere	figli.	 Poi	Gesù	
indica	la	seconda	origine	di	tutti	questi	verbi	di	fuoco:	ciò	che	volete	che	gli	uomini	
facciano	 a	 voi,	 fatelo	 voi	 a	 loro.	 Come	 una	 capriola	 logica,	 rispetto	 a	 ciò	 che	 ha	
appena	detto,	ma	che	è	bellissima:	non	volare	lontano,	torna	al	cuore,	al	desiderio,	
a	 tutto	 ciò	 che	 vuoi	 per	 te:	 abbiamo	 tutti	 un	 disperato	 bisogno	 di	 essere	
abbracciati,	di	essere	perdonati,	di	uno	almeno	che	ci	benedica,	di	una	casa	dove	
sentirci	a	casa,	di	contare	sul	mantello	di	un	amico.	Ho	bisogno	di	aprire	le	braccia	
senza	 paura	 e	 senza	misura.	 Ciò	 che	 desideri	 per	 te,	 donalo	 all'altro.	 Altrimenti	
saprai	solo	prendere,	possedere,	violare,	distruggere.	L'amore	non	è	un	optional.	È	
necessario	per	vivere,	e	per	farlo	insieme.	In	quelle	parole,	penetranti	come	chiodi,	
è	nascosta	la	possibilità	perché	un	futuro	ci	sia	per	il	mondo.	Nell'ultimo	giorno	il	
Padre	domanderà	ad	Abele:	cosa	hai	fatto	di	tuo	fratello	Caino?	Ho	perdonato,	gli	
ho	 dato	 il	 mantello,	 ho	 spezzato	 il	 mio	 pane.	 La	 vittima	 che	 si	 prende	 cura	 del	
violento	e	 insieme	forzano	 l'aurora	del	Regno.	Solo	un	sogno?	Vedrai,	verranno	a	
mangiare	dalle	tue	mani	il	pane	dei	sogni	di	Dio.	È	già	accaduto.	Accadrà	ancora.


Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE

sabato 19   

	 ore 19	 Campadello Oriana, Boscaro Gabriella

domenica 20   VII DOMENICA Tempo Ordinario

	 ore 9		 Pegoraro Pietro e Pierina, Mazzon Bruno

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco


martedì 22	 

	 ore 18	 

venerdì 25

	 ore 8.30	 

sabato 26   

	 ore 19	 

domenica 27   VII DOMENICA Tempo Ordinario

	 ore 9		 Tesea (ann), Castellari Eva (ann) e def. fam. Cavinato

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco e def. Paolo

Carissima comunità di Bosco,

il Consiglio continua a seguire con attenzione i vari gruppi operanti in 
parrocchia, che in questi lunghi mesi di emergenza sanitaria hanno avuto il 
delicato compito di proseguire e in qualche caso reinventare le proprie 
attività, adattandole alle norme di sicurezza anti-covid. Non è stato 
semplice e se in qualche caso si sono "scoperte" nuove e fruttuose 
modalità di lavoro, in altri casi i gruppi hanno risentito negativamente 
dell'impossibilità di incontrarsi nelle consuete modalità...

Il Consiglio in questo periodo è poi chiamato ad intervenire nei lavori del 
cammino sinodale. Si sono da poco conclusi gli incontri dei gruppi di 
ascolto - i cosiddetti "spazi di dialogo" - che hanno visto coinvolte una 
trentina di persone della nostra parrocchia. Guidate da tre facilitatori, 
hanno generosamente messo a disposizione le proprie esperienze ed il 
proprio vissuto, confrontandosi sui temi proposti, per individuare le criticità 
ed i punti di forza presenti nelle nostre comunità.


NOTIZIE DAL CONSIGLIO PASTORALE



Il cammino diocesano prosegue ora con la costituzione dell'assemblea 
sinodale, formata sia da laici che da presbiteri, della quale faranno parte 
un paio di persone per "gruppo di parrocchie" (nel nostro caso il PIM).

In quella sede verranno lette e rielaborate le sintesi di quanto emerso 
negli spazi di dialogo, per poi individuare le tematiche più significative e 
soprattutto come affrontarle nella Chiesa di domani.

Il sinodo sicuramente non cambierà le cose in modo drastico ed 
immediato, ma è un momento importante di riflessione e confronto per 
prendere coscienza del periodo che stiamo vivendo, con la speranza che 
comunque porti in una direzione buona e sana.


Di seguito trovate la grafica che mostra le tappe del cammino sinodale.

Un percorso lungo e articolato, guidato dallo Spirito, animato dallo stile del 
discernimento, orientato da tre verbi di riferimento: riconoscere, 
interpretare, scegliere. La meta? Raggiungere una visione di Chiesa 
missionaria condivisa, dopo essersi messi in ascolto della realtà, aver 
riletto l’esperienza di Chiesa finora vissuta e aver individuato scelte e 
processi da avviare per rinnovare le prassi pastorali.


